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Coastal safeguard and increase of fish biomass

Abstract
A relevant increase in the catches ofred mullet was recorded on thefishing,grouyds offChjayari (Li.'uria)

as a major consequence of a severe"ruling out of .trawl-Jisheries within -50.m bottoms. Other impoitant.'ioi^,"liot 
,p""r", - ,o "íy ó"iopus votgar"is, ragéttus eryitrri nus see.me.d relatively unafected by the lowered

fishing ffiri whfle Spicara flexrtósa showed a significant decrease in biomasses.
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Introduzione
I fondi costieri entro i 50 m di profondità, sono sede di processi chiave nel ciclo vitale

di specie importanti nella pesca mediterranea lriproduzione, reclutamento ed accrescimen-
to Éouunif") ed il loro ruolo è maggiore laddóve, come in Liguria, la piattaforma con-

tinàntale si presenta di limitata estensione.
Nell'area al largo di chiavari (Riviera di Levante - Mar Ligure) la^triglia 9:3:eg

Mullus barbatus (Limneo 1758), il polpo comune octoplts.,vulgaris (cuvter l'/9l), rl

pageffo fragolino Pagellus eryíúrinus. (Limneo 1758) ed,iI gairo. Sp^icara flexu9s-2'Ru"fin"squ""l8l0 
cosiituis"ono l. specie'commerciali più abbondanti dei fondi entro i 50

m (Orsi^Relini et a1.,1985; Relini et a1.,,.1985).
iliegli anni passati I'assenza di controlli e I'irrisorietà delle pene hanno incoraggiato

I'inosservanza delle disposizioni che vietano la pesca a strascico entro i 50 m di profondità'

d;l; irne degli annibttanta una serie di ciróostanze (la ricomparsa in_qul1tità.econo-
micamente sfrùttablti del gambero rosso Aristeus antennatus sui fondi batiali, I'abbon-

danza del moscardino úiunlo Eledone ciruhosa sui fondi circalitorali, la riduzione della

nottiÉfiu e l'inasprirsi della repressio-ne della pesca di !9do) hanno favorito una dimi-

n.trio"n" della pressione di pesóa sui fondi entro 50 m. Tale riduzione è stata accentuata

àuip.ou"eAimenti di iLÀé"UUftgatorio della pesca a strascico, introdotto a partire dal

I  988.- 
Cu-pugn" di pesca sperimentale, condotte sui fondi tta 20 e 30 fn qi plgfondità al

ta.go aitfiluuari nell'amtito di diveisi programmi di ricerca trall1982 ed il 1993, hanno

o.in.rro di seguire I'evoluzione delle biòmasse catturabili delle risorse costiere in re-

iazione a diffeènti livelli di sforzo di pesca'

Materiali e metodi
llarea di studio è illustrata in Fig' 1.
Le cale sono state effettuate duranie le ore diurne con pescherecci professionali di Santa

Margherita Ligure (Ge), atttezzati con la rete tradizionale italiana (tartana)'
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Fig. 1 - Area dellb ricerche. Lazonainteressata dalle pescate sperimentali è deiimitata dal rettangolo A.

La durata del traino è stata sempre di I ora.
Dato che i pescherecci utílizzati sono cambiati nel corso delle campagne, le catfure

sono standardízzate per 100 HP di sforzo.
Sono state considèrate "giovani" le triglie fino a 12 cm di l.t. (Orsi Relini e Arnaldi,

1e86).
Sono stati censiti, inoltre, per due volte al mese, a partire dal luglio 1987, gli sbarcati

commerciali della flottiglia che pesca sui fondi neritici di Santa Margherita Ligure. I dati
sono stati elaborati per calcolare 1o sbarcato medio giornaliero per barca.

Risultati
i réndimenti orari di M. barbatus tra 20 e 30 m sono aumentati da 6,42+9,01 kg

(19ca le )ne lb ienn io  1982183a14,9+7,96kg( l  ca le )ne lper iodo 1990193 (F ig .2 ) . r ,e
àiff".enr" nei rendimenti, valutate con l'analisi dellavarianza non parametrica di Kruskal-
Wallis (1952), risultano altamente significative (H:6.689; p<0,01).

La dìminuzione della mortalità da pesca nell'area è evidenziata dall'evoluzione della
struttura demografica con I' incremento della frazíone di adulti rispetto ai giovani (Fig.
3).

I rendimenti orari del polpo variano 1p l,$$+1,31 kg del biennío 1982183 e2,04+1,39
kg del periodo l99}l93 ifiÈ. +). Le differenze tra i due periodi non sono significative
(H:0.299; p>0,05).' 

Anche per il pagello le differenze nei rendimenti orari medi del primo periodo, pari
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Fig. 2 - Rendimenti orari medi mensili di M. barbatus nelle pescate sperimentali sui fon{i tra20 9 30 m- 
di profondità al largo di Chiavari. Sono riportate anèhe le medie complessive neì periodi 1982/
83 e 1990/93.
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Fig. 3 - Evoluzione della struttura demografica (giovani- adulti) nelle pescate sperimentali drM^barbatus
tra il 1982 ed il 1993 sui fondi tra 20 e 30 m di profondità al largo di Chiavari. Con gli istogrammi
sono indicati il periodo e la durata dei fermi di pesca (colonna alta:30 giorni; colonna bassa:
l5 ee.).
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Fig. 4 - Rendimenti orari medi mensili d!O.vutgaris nelle pescate sperimentali sui fondi tra20 e 30 m di- -- 
p.ofondità al largo di Chiavari. Sono ri*portate anche le medie complessive nei periodi 1982/83

e 1990193.

a 0,82+0,60 kgì; e del periodo lgg)lg3, pari a 0,84+0,79 kg, non risultano statisticamente
significative (H=0.0 l2; P>0,05).'ll 

gariz"o,' invece, móstra i iendimenti del 1982/83, pari-a.0,62+1,09 \g, signi{icati-
vame;te maggiori di quelli del 1990/93, eguali a 0,15+0,15 kg (H:4.937; p<0,05)

Le cafiuré'complesiive dello strascico iperimentale, relative alle. stagioni. estiva ed

autunnale nei diveisi anni e suddivise in peici, cefalopodi e crostacei, sono riportate in

Fig. 5."Le 
biomasse dei pesci risultano maggiori nel periodo 1990193 mentre quelle dei

cefalopodi nel bienniò 1982183. i crostaòèi contribuiscono alle catture in maniera tra-

scurabile durante I'intero ciclo di osservazioni.- 
Outt'anaumento degli sbarcati commerciali di triglie della flottiglia di strascicanti di

Santa Margherita Liguie (Fig. 6) risulta che nel 1987_ il picco delle catture è stato rilevato
a settembré, mentrJa partiie éal 1988 in poi i valori maggiori di sbarcato sono stati
registrati tra ottobre e dicembre."I 

rendimenti elevati della stagione autunnale sembrano essere relativamente indipen-
denti dal fermo tecnico di pesca (45 giomi - vedi grafici) in quanto gli stessi rendimenti
sono stati realizzatianche nèl 199ì e nét tgg: in cui il provvedimento non è stato in vigore,
É n"t tgq+, in cui ha interessato soltanto 1120% dellà flottiglia (e per soli 30 giorni) che
opera nell'area.' 

I valori medi degli sbarcati di triglia in autunno sono passati, da 24.1+14 .5 kg per barca
al giorno del 1987 a 55.1+33.3 kg per bqga a! giorno del 1994' .-Gli 

sbarcati commerciali di O.vulgaris (Fig. 7) mostrano una tendenza alla crescita tra
I'estate del 1987 e la primavera del t990. Successivamente le catture sono diminuite
rimanendo a livelli piuitosto bassi a meno di picchi tra l'autunno e I'inverno.
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Fig. 5 - Rendimenti orari medi nel periodo estate/autunno di pesci, cefalopodi e crostacei delle pescate
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Fig. 6 -Andamento mensile dello sbarcato metlio per barca di Mullus sp. delle strascicanti di S.Margherita
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di pesca e lo sbarcato giomaliero medio per barca in autunno.
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Fig. 7 - Andamento mensile dello sbarcato giornaliero medio per barca di O.vulgaris delle strascicanti
di S.Margherita Ligure (GE) tra luglio 1987 e dicembre 1994. Sono riportati i periodi e la durata
dei fermi di pesca.

Per quanto riguarda gli sbarcati complessivi (tutte le specie) giomalieri delle strasci-
canti che lavorano sui fondi neritici (Fig. 8), si è registrata una lieve ripresa dei rendimenti
commerciali a phrtire dal1992 fino a tuito 111994. Questa ripresa ha interrotto la tendenza
alla riduzione degli sbarcati rilevata nel quinquennio 1987l9l e segnalata in un precedente
lavoro (Massi et a1.,1994).

Mediamente lo sbarcato commerciale neritico dell'area è costituito per circa il 30%
da specie più marcatamente costiere e per il 70o/o da specie circalitorali come Merluccius
merluccius ed Eledone cirrhosa.

Quest'ultima specie mostra una chiara tendenza di aumento degli sbarcati gior-
nal ier i  medi t ra i l  1987 ( l2kg per barca al  giorno) ed i l  1994 (22kg per barca al
giorno).

Discussione e conclusioni
La riduzione dello sforzo di pesca nella fascia entro i 50 m di profondità ha agito

diversamente sulle principali specie dell'area favorendo essenzialmente M.barbatu.s. Tale
specie risente positivamente ed in maniera evidente della riduzione dello sforzo di pesca
come già segnalato da diversi Autori (Garcia e Demetropoulos, 1986; Cau et a1.,1993;
Marinaro, 1994; Potoschi et al., 1995; Pipitone et al., 1996).

Llaumento della risorsa sui fondi protetti ha permesso I'incremento delle catture
commerciali di triglie sui livelli più profondi durante il periodo compreso tra I'autunno
e I'inverno in occasione dello spostamento degli individui più al largo in seguito alla loro
crescita.

Per quanto riguarda le altre specie prese in esame è possibile spiegare I'assenza di
incrementi significativi della biomassa pescata in chiave di rapporti di competizione.

Dato che allo stato attuale il popolamento di predatori naturali (selaci, anguilliformi,
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Fig. 8 - Andamento mensile dello sbarcato medio giomaliero per barca tra gennaio 1988 e dicembre
1994 delle strascicanti di S.Margherita Ligure (Ge) che pescano sui fondi neritici. Sono indicate
anche le medie annuali. r

grossi sparidi, scienidi, ecc.) sui fondi mobili costieri è molto povero, l'azione della pesca
a strascico, assimilabile a quella di un predatore poco selettivo (Macpherson, 1985), svolge
un ruolo importante nella strutturazione delle comunità.

Queste considerazioni fanno suppore che la riduzione della pressione di pesca sia stata
di un'intensità tale da favorire la triglia nei confronti delle altre principali specie costiere.
Il polpo, infatti, caralteizzafo da un breve ciclo vitale ed un elevato tasso di crescita sembra
essere favorito in situazioni di pressione di pesca molto elevata (Bas, 1979; Caddy, 1983;
Boyle, 1990), mentre i centracantidi ed i pagelli, caratteizzatí da cicli vitali più lunghi
e tassi di crescita più lenti rispetto alla triglia potrebbero essere awantaggiati in condizioni
di più basse pressioni di pesca.
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